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TecnoMeòza Paginai 

IJodore della carta 

stimola il pensiero 

Le associazioni della "filiera" della carta, editoria, stampa e trasformazione, 

che rappresentano, tutte insieme, un fatturato aggregato di oltre 36 miliardi 

di Euro, hanno presentato, a metà febbraio, i dati aggiornati, le prospettive di 

evoluzione e le specifiche richieste al Governo per interventi che favoriscano lo 

sviluppo di un settore che, nel nostro Paese, occupa circa 772.000 addetti, una 

percentuale rilevante sull'occupazione nazionale, soprattutto se riferita al settore 

manifatturiero. 


"Come editori diciamo no ai finanziamenti a responsabilità dell'impiego del denaro pubblico. 
pioggia, in difesa dei giornali veri che hanno una Non bisogna finanziare i giornali che non ven­
struttura di vendita". Così il Presidente della dono, occorre stabilire come priorità il criterio 
Fieg, Giulio Anselmi, ha dell'occupazione e favorire 
commentato la volontà del lo sviluppo dell'online." 
sottosegretario con delega Peluffo ha anche ricor­
per l'editoria Paolo Peluffo, I protagonisti e inulTI.erillelia filiera dato di avere riproposto in 
di rivedere i criteri per i modo convinto "la campa­
finanziamenti all'editoria, la filiera della carta, editoria, stampa etrasfor­ gna del governo precedente 
in occasione della presen­ mazione' che ormaidamolti anni raccoglie idati per favorire la lettura", e 
tazione dei dati aggregati del settore, elLproponeai profèssionisti del "posso annunciare che dal 
della "filiera" della carta, settore inmodoaggregato, è f(]rmat~da: ...... mese prossimo lanceremo 
editoria, stampa e trasfor­ Acimga·· (prodiJttòridimaéchinègrafiche); una nuova campagna per 
mazione, che si è svolta lo AIE (editori di libri); ANES(èditoridi pe~iodici dare un messaggio sulla 
scorso lS febbraio a Roma, specializ4ati); ARGI •. (distributori di~mi.lcchine, . vitalità dei luoghi della 
al Senato della Repubblica, sistemi eprodòtti grafìci);ASIG(stampatori lettura: biblioteche, librerie 
presso la Sala Capitolare di giorn~lil;Assoca~a(ind~~triali de.Uà· carta); . ed edicole". 
del Chiostro del Convento Assografici Jindu~triegrafiéhe,càrtote~niçhee 
di Santa Maria sopra Mi­ affini) .eFIE~(edit9ri diquotidi~ni., periodiçi é Ridisegnare il futuro 
nerva. agenziegistampa)..·....·..··.. ··.. ··... ·• .. 'é .. •• ••...••... ... "Dobbiamo ridisegna­

"Entro pochi giorni adot­ .Da un pu~nto·di vistaindllstria"lè/.ilvalòrè ag-.. re il futuro"- ha aggiunto 
teremo atti per rifinanziare gregato, nel 2011,è rappresentato .da: <36,4 Peluffo-"promuovendo un 
il fondo per l'editoria, e miliardi di Euro difahìiratri,9,2 miliardi di Euro . modello forte dell'editoria 
contestualmente dovranno di export, 222,000 pddettUliretti, pariall8% che conserva la filiera del­
essere rivisti i criteri per iI dell'occLipazionèmanifafturj~racl.lmplessi\la, la carta, che va sostenuta, 
finanziamento per spingere 550.QOO addetti dell'indof!ooccupazìonale, per e contemporaneamente 
le aziende verso la dimen­ .untotaledi772.000addetti del.settore. si apre all'online, perché 
sione giusta per vendere" la produziDne itaUanadi carta è realizzata per abbiamo di fronte il pro­
aveva fra l'altro annunciato il 58%impiegimdo macero. blema della divisione ge­
il Sottosegretario con dele­ nerazionale con la fascia 
ga all'editoria Paolo Peluf- più giovane che opera solo 
fa, portando il saluto del Governo all'incontro dal sul digitale." Fra le difficoltà, sono ben presenti 
titolo "La carta al tempo di Internet: ri/conciliare al Governo quelle legate alla tassazione, che "pre­
valori e conoscenza". Peluffo ha quindi citato senta discriminazioni che favoriscono gli operatori 
i criteri della vendita delle copie, dell'effettiva dall'estero". 
occupazione e dello sviluppo fra i possibili para­ Già, ma quali sono le prospettive della filiera? 
metri per incardinare i finanziamenti. "Denaro Come di consueto, ormai da molti anni, le asso­
ce n'è poco, e dobbiamo sentire in modo forte la ciazioni che compongono la filiera, hanno affidato 
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l'analisi dei numeri, e degli 

scenari, al professor Ales­

sandro Nova, dell'Universi­

tà Bocconi di Milano. 


Il fatturato della filiera, 

nel 2011, ha registrato una 

crescita del 2,2% rispetto 

al 2010, molto ridotta se 

paragonata a quella me­

dia dell'industria italiana 

( +5,8). 


Il dato evidenzia il mo­
mento di particolare diffi­
coltà del comparto legato 
a editoria, carta, stampa e 
trasformazione. Le dinami­
che dei principali aggregati 
del comparto, in recupero 
nel corso del 2010, dopo i 
forti cali del biennio 2008­
2009, hanno subito una 
pesante battuta d'arresto a 
Partire dall'estate scorsa, e 
ciò in conseguenza dell'acuirsi della crisi econo­
mico-finanziaria, con alcuni settori, in particolare 
quello editoriale, che hanno registrato riduzioni 
dei valori di fatturato. 

In particolare, ha os­
servato, fra l'altro, il pro­

fessor Nova, la filiera ha 

visto attenuarsi gli aspetti 

di continuità e di stabi­

lità nella crescita che ne 

avevano caratterizzato lo 

sviluppo fino al 2008, sia 

pure con alcune differenze 

fra i diversi comparti. Nel 

settore "carta e prodotti in 

carta" si evidenzia un recu­

pero, se pure parziale, nel 

biennio 2010-2011, mentre 

nel settore "stampa" prose­

gue il trend negativo, che 

risente sia della crescente 

concorrenza di altri mezzi 
di comunicazione / infor­
mazione, sia del calo degli 
investimenti pubblicitari. 
Puntuali, con le difficoltà 
sul fronte dei ricavi, i ri­
flessi sull'occupazione. 

Il numeri di addetti "diretti" della filiera, che 
nel 2010 era di oltre 226.000 persone, è sceso nel 
2011 a circa 222.000, confermando una tenden­
ze di segno negativo che risale almeno al 2003, 
primo anno per il quale sono disponibili analisi 
aggregate, e che indicava in oltre 259.000 gli ad-

Paolo Pe/uffo, sottosegretario con delega per 
l'Editoria 

Giulio Anse/mi, Presidente Fieg 
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detti "diretti" del settore. 
Nel 2011, la filiera ha cre­

ato occupazione indotta per 
circa 550.000 addetti, che 
sommati agli occupati "diret­
ti" - 222.000 circa, pari grosso 
modo al 5% dell'occupazione 
manifatturiera complessiva 
- porta il totale attorno alle 
772.000 unità. 

Negli ultimi anni, la pro­
duzione della filiera ha mo­
strato dinamiche divergenti, 
con comparti in crescita ed 
altri bloccati, salvo gli effetti 
della profonda crisi economi­
ca 2009-2011, che ha investito 
il mondo industriale nel suo 
complesso, determinando 
anche una forte compressione 
dei margini di redditività. 

Le imprese della filiera, 
ha concluso Nova, devono 

poter tornare a livelli adeguati di redditività, 
tali da garantire gli investimenti per migliorare 
ulteriormente la competitività. 

le richieste della filiera 
Proprio con l'obiettivo 

di favorire la crescita, ed in 
attesa che il Governo passi 
dai buoni propositi ai fatti 
concreti, la "filiera" ha pre­
sentato le proprie richieste. 

A sostegno della doman­
da e della promozione della 
lettura, la filiera ha chiesto, 
entro limiti prefissati, la de­
tassazione della spesa per 
l'acquisto di libri di testo 
scolastici, della spesa per 
l'acquisto di abbonamenti a 
quotidiani, periodici, servizi 
di agenzie di stampa e di 
libri. 

A sostegno dell'offerta, la 
filiera richiede: 

- Istituire il credito d'im­
posta a favore delle imprese 
produttrici di prodotti edito­
riali, dell'industria grafica, 

cartotecnica e cartaria per gli investimenti in 
beni strumentali e in programmi di ristruttura­
zione economico-produttiva e di aggiornamento 
professionale. Si propone un credito di imposta 
pari al 3 per cento del costo sostenuto, con 
riferimento al periodo in cui !'investimento è 
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I dati' della "filiera": successo crescente di attenzione e di pubblico 

la presentazione dei dati aggregati della "filiera" è ormai un appuntamento fisso nelle agende dei professionisti dell'in· 
dustria della èarta, editoria, 'stampa e trasformazione. Anche quest'anno, presso la Sala Capitolare del. Senato della 
Repubblica, aRoma, oltre un centinaio di professionisti del settore ha seguito l'incontro, intitolato "la carta al tempo di 
internet: ri/conciliare valori e conoscenza" 

effettuato ed in ciascuno dei quattro periodi di 
imposta successivi (per un totale, quindi, del 15% 
dell'investimento); 

- Rifinanziare il credito agevolato per il set­
tore, fermo dal giugno del 2003; 

-' Estendere al 2012 e agli anni successivi il 
credito di imposta per l'acquisto (e il consumo) 
della carta in favore delle imprese editrici di 
quotidiani, periodici e libri; 

- Disporre forme di sostegno alla moderniz­
zazione della rete delle edicole e della distribu­
zione dei giornali (piani di informatizzazione, di 
ampliamento dei punti vendita, di formazione dei 
rivenditori, ecc.); 

- Prevedere interventi per l'innovazione, 
l'industrializzazione di servizi e l'adeguamento 
tecnologico delle aziende nelle forme di: 

- detassazione degli utili reinvestiti in acquisto 
e sviluppo di software applicativi e gestionali, 
licenze d'uso, cablaggi e reti di comunicazioni, 
sistemi di protezione informatica nonché per adat­
tare il materiale editoriale e i processi produttivi 
anche alle caratteristiche della stampa digitale; 

- sgravi sulle retribuzioni corrisposte dalle 
imprese ai lavoratori (compreso il personale 
interno 

utilizzato come tutor) nei periodi di formazione 
e aggiornamento professionale; 

- sgravi sulle retribuzioni corrisposte dalle 

imprese ai lavoratori (compreso il personale in­
terno utilizzato come tutor) nei periodi di forma­
zione correlati all'utilizzo di nuovi macchinar! e 
attrezzature e detassazione delle spese sostenute, 
in percentuale, 

La crisi, ha osservato il Presidente della Fieg 
Giulio Anselmi, che ha coordinato la discussione, 
alla quale hanno partecipato anche Vincenzo 
Boccia, Vicepresidente Confindustria, e Derrick 
De Kerckhove, Direttore scientifico Osservatorio 
TuttiMedia e Media Duemila, sta testimoniando 
la straordinaria forza della carta stampata, che 
non è ancorata ai vecchi modelli di business. 
"Appropriandosi di forme e tecniche nuove - ha 
sostenuto Anselmi - i giornali sono stati capaci 
di consolidare il loro ruolo storico, rispondendo 
alle esigenze di un contesto sociale e culturale in 
continua evoluzione". 

Lo confermano i circa 25 milioni di lettori di 
quotidiani e i 33 milioni di lettori di periodici. Ma 
ne sono conferma ancora più significativa - ha 
continuato il presidente della Fieg la percen­
tuale di utenti dei siti web dei quotidiani che nel 
2011 hanno rappresentato circa il 50% dell'utenza 
complessiva di internet". 

"Occorre un intervento che consenta di attra­
versare questa fase con misure produttive", ha 
concluso Anselmi, ricordando a tutti che "l'odore 
della carta stimola il pensiero". 
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